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Le faccende dei servitori 
E, h D" 

DICono che c. cra 
ma del jlopelo 

tUttl la citta 
I giOI ual! hanno stampato su SCI 

<luattro su cl le colonne la strarlpamte 
la o uDlvcIsale Df1 teclDaz ono della C1t 
tacI nanza alla festu 

1~)J abbiamo letto como ur: qualunque. 
P,3ttOIe. la plOsa stemperata per pagIDe e 
1;1!1P; ne e como un qualunque lettolo 
ILbl Hlmo ce cato di parteclpo,le alla com 
mc o le CDe 10\ e':L scaturIre da queste 
cronacne 

ibb 'lmo letto tu to abbiamo ctto Il 
proglamma dCI fCotc~g amenti la dc<c!1 
zione dello ,ISltc abbiamo segUito nella 
nallaz one quella cho dovHa esserc la 
d sccoa do 11 regma ID mez?;o al pppolo 
abbIamo Ictto I lun2111 elenchI dI Illter 
vcnllt !\ questo punto la nostla SIDce 
nta bonacc ona ha oublto la Prima cre­
pa Sapevamo ncr tladlzlone che I PI ImI 
pc tI di tal! elench sono destmatl alle 
Va! A autor ta abbIamo saltato a p c 
pari la pIlma me~za eolonl1a ma l altra 
c ha portato soWb glI cechI una nuova 
tCOllfl, di conl1 endnton 

\It o salto mOltale nuova caduta su 
tcneno p:1pa,e oso SIamo :lIndall al 
le ul Im~ I ~Ile c abbIamo avuto final 
l11~ )te 1:1 S0S1 I ata .0ddisfazl(YI1e di In 
cOlùtrare un po dI gente non sahta Lo 
knco nffltt tClmmava con la CitaZIone 
dI una doz! na o (lUuSI di profc·so I a­
mp 

",nc m 
emenl 

:\lIa r rcocnza dc1l::L regma del Oor 
po nccfldcmlco e de CorpI ufficlah 
1 1 P orcssole di letteratura Il 5 g Gal 
lctt :\lfIcdo d CI cmona ha a uta con 
:lo st<,o o mc odo sph;clatno col quaàe SI 

er~ilo appar atl d-I pOpolO 
g o dI cancella e. dfllia paesla 
n ent-emeno che la Cla <01 de ILola d 
El m,o Cùl e la fort s< ma poesIa pro 
'onzale Questo bello escn 1 o d umani 
sta ha 6Ost{lnuto - COSI C ne GOffiaTEI 
naso - che la poesIa. l cl Med oc-o c 
Il ti a 

E ,a bone anche questo 
ContentI loro contenti tutt 

Gh angeh fedeh 
Src('ome la fesb doveva c<sere popola 

le e ID mezzo al popolo CI <ono :mche. I 
popolari ti prOI Albano Sorbelll SI e 
pleso I I Ica r co cl far qualche cosa per 
essI 

E COSI due scaffah della casa dI qUei 
povoro CarducCI che non app amo che 
male a,bbl:l. fa, to 50110 d ven ah due 
an(!ell 

Il nume tutelare che CI pa.re sIa sem 
pre stato per 11 Leone ÙI Vels gha 
la diVina e umana ]:otenza del canto 
CardUCCI mOi to e fiDlta per bocca del 
b bhotCCflllO SOl bellI In quatti o aosi di 
uno scaffale 

Palco n. 15 
Pcr rlmanele nel cal attere di una ma 

DIr" az one popolare la pi Ima festa e 
~tata una ~rata di gala al teatro 
Oomunalc 

Tube fraks agentI 

\. la regma e stato offerto ID un colle 
glo un cesto di flutta e. dI verdura 

CI SI a",", cura che frutta e verdura 
no) sono come SI ,uol far credere col 
tlvatl nel colleg o o eooo ma 50no statI 
acqUIstalI da un fr lttlcoltQre e fiOrista 
fra, I plU noti di Bologna. 

Lo SpllltO doli uffiClahta è tutto qUI 
I fcsteg~lj1!I entI perpolan contmua-

no 
Che !lescano o meno lo dIranno quello 

di cu la gente 1 er conto pro':ll lO SI con 
v ncela e le crocI e k commende che na­
turalmente ,elranno a lumi smorzati 
compreol quellI delle moltl"slme lampa 
di nc accese nonostante la car stia d for 
za cl et r!Ca 

u~ ~p~lBà:~ d~UIi BI Vigili Sotto Da foglia ... 
Tutti socialisti 

tUttI <QCIDr 

so r es 

ASTERISCHI SPORTiVi 

Bologna", JuvenLIls I a 1 
La partlg.ancna dell arbitro MOl11bel1l 

detarmma una serte dI inSOlitI inCI­
denti 
Il l atcl tra la squadra bolognese e quel 

la l elllonteso ha avuto l eSIto che l arbl 
tlO :'Ilou be1Jl l a voluto 

contlO un l J uve I/IIS scem sul campo Ba 
dilli al cOllllleto e III una forma rnagnitica 
l B%g a me,a all neata la squadla che a 

,eva potuto raccoglletle fla quanto di lUe 
gllo Ju g, gne che accoml agna dal prwcljJlO 
della stagIone l ot mo tean bolognese ha la 
SCiato dl5pomb le 

La partita oltre a testlmomare l plobflbll! 
illigi olamentl dell équ pe del dott FeRlnel 
dQ e,a IlllzJam davalllt aI 80"1 po (" 8 I IL 
tacco a fondo alla class f ca ael camp ona o 
La posta eia di una tale Importan a da IlO 
larluzale lIltOrIlO lIla pelo Se tutt l l I folla 
appassIOnata al bel gloco]j un religIOSO Ri 
lemzlo le squadle bI alllneano Il tUlllce 

l /1 U »SI leva rlspettn amentI! d li <l lE! 
camp L arbltIo fl, Illa L l l alla che e 19b 
OSpitI cade ples o ha I piedI del ro<.soùlù 
che IllIZllllO la tIadlZlOl aIe rete di l aso Ig 
gl I e prime dIscese del bologneSI cozzano 
contro la Hg le difesa ImelltlDa cile 51 rl 
,eIa subito 1Il ott1Jna gIornata Sopra Ulll 
d q teste discese in linea suona Il pnmo 
flsclI o dcIl (li bltro Il p Ibbllco cile non tr, 
' a una ragIOne plaUSibIle SI agita SI 11 
prende il giuoco con costante stazIOna mento 
nella metà camno Im entlllu 1.;n lungo n 
ma Ido di nn terzmo spost.'l glI UOilllD1 ver 
so la porta <lI Glune5e GlI OSpIti che SI ma 
strano IrruentI e tendenti al gIOco pesalt 
te SI precipitano contro ROSSI c l':ecchl 
cbe hanno un momento d Incertezza Glanese 

dllllostrato contenendo l Impeto dello sdegno 
e della esasperazIOne Il conflitto cl e 51 vo 
leva. e SI cercava a Qualunque costo o stat 
eVItato anche per Il tatto e la. modelazlOne 
deII 011 l abbi l cl e e riUSCito aù av' el tiro 
e convmc"re I nnrneloSISSllll1 apel al raccol 

A~~onateyi alI''' Avanti" 
, 

la ~olenn~ inauluralion~ ~el nuovo anno ~i~am 
aH' Università Proletaria di Milano 

. Il testimone e l' ovvocato 
Sono Il pIlIDO a Ilcordare dice Den 

cile 11 tCSI ma ne ci ,uole J;;,;" J" v .,cl 

l ultimo <leI! l vita Puo venlle dal be 
dal male ~on llI1porta giura E quando t o 
g urato il gmdlce gll crede sopratutto <e to I 
teste d aCCUba Sicuro peIchè per Il gmdl pn f 
e pm fac!Je condannare che assoh ere 
te.\ e d accusa rende plU faCIle Il CÒIl p e g 
della gmstìzla Il teste ideale pOI è quel o T'l 
che ha una stelletta un fIletto un bott) 'I 
lUCIdo A questo Il gmdICe erede subllo lllll 
camente arI 

?la C è Il giuramento? Si c è Il gIUra ue ~ nN 
to ma esso è un n o e seenografw L l In L 
dell Importanza (h delOIre non l ha ne<suni ato 
Ho conoscIUto gente che non direbbo In 
bug m al caffè <lI Ca colo ID fam glia e cti G tn 
RUI l i dice m tIlbunale lIIQ P 
t Ed ora parlIamo dell avvocato 'l lò l o d 

mIa lX1rQla d onore - esclama lorato r.:rum 
che non mentiamo tutto Il male che SI d c mde I 
di no Non Siamo per lo meno peggIO! I I )al 
nostrr clIenti e del gIUdiCI Questi ultrml 'l ,~n 
no la nostra disperaZIOne l~uei O"lande , 
gnore della mlloIa e del Foro che fu An!OD 
Pellegllnl una ,olta ha IDlZIntO una .un u te qt 
rmga par lan lo a voce bassl~.lllla Il II a\ a 
dente lo ha 1m ItatO a jlarla piu fo te e l e a I q 
legrllll Pal lo plano SIgnor pr e" dellE I ) 
l erche non' oglIo s, eglIare II gmdlce dI II fil 
Stlfi che dorme d 

E b~ate eon\mU:l Bentim che gl e 
Il giudicè che domono sono forse pm svegli di 

ParlIamo del "lUdlce Ho conoscIUto fra l che hanno glI OCchI S]JalancatI che c 
magistratI d"lle" meraVIgliose IDtellrgenzc I sano e pare che penda no dal nostro 
oscurate rese oDache nulle da]] eserCIzio bro ~101tt (11 c0510ro sono pres da un 
della profef;s oue nOlilDl ÒI ""TVello p dI rlblle sonno lllteino Non CI possono cOlllpr 
cuore che a fona di condannare condnn dnre non Cl coml rendono d 
nnno per abltudme Oh ho conoscIUto anche Lanomto oggi non può pm essere ne t 
quellI che san mort !';I o compagnI ho co meno originale per che non è pm orig unI 
nosclUto anche l martiri del gl1ldlC<' re El 11 nemmeno Il dl!lJtto L omiCida OggI non (I pl 
ricordo dobbiamo tuttI nrordarh con I 11\a piÙ alla banc.~ delle ASSISI UCCide I l 
spetto SI UCCide Ohe I avvocato abbIa mgegno 

Conosco poi qUE'll! che CI fanno Il callo e che non ne abbia COSI come :I! l'SplIC3 om J 
&Ono la ma O"lOrnnza Son gIudICI che non sua funZIOne :;arà lo stesso. r~~ colpa per 
scloI"ono m~~ un nodo che non SI domanda non è de~l1 anocatl llla di tutto CIO cl e 
no mal se entro quella eosClCnza tra, nta vl\ e d IDtomo che ll"eClplta semme pIÙ 
e vinta che sta loro da vanti, I sIa pill dolo 00550 sempre pIU nel hu o» (A) pia IS) ,~ 
re che colpa ESSI condannano r a loro luce I In Corte d'" SI51 ~ be 
/> lf'!!ge ~Oll hanno altra gUl<ln Il tra forza Hl '. a, 
dI sentImento Non hanno nemmeno pur Bentull ha OIa mOCiO di parlarcl della Co~ non Il 
troppo npssnna senSlbllltà umana I a loro te d Assbl 'II 
uman th I han IlCHluta tutta a forza di con I D ce che II g urato una volta in 1111 t( mD 
dann ne (AI platlS) recente era faCile ad essere commosso l 

I a parola del gIUdice è sempre vera e e5~ere trasclDato dall ora tona dell a Hocat 
vela anche quando è falsa anche quando è o dalle conùlzlonl pietose di varIo genere d/I 
disumanu lImputato Ora no Anche Il gmIato è ca 

E laVOrIamo dunque esclama Dentini con biato 1') cambiato perche è la vita che .1 
cOlllmosso Impeto oratorIO a far bi ehe la mcrudcllta che SI e fatta cattiva Non c 
vita ver l gmd chI la Vita Non l gIUdICi glU PIU pIetà Ci SI v"Tgogna ad essere mdul 
dlchino gll uonllm ma gll ilomlUi gli uoml gentI Sembra che ncH fllllmo dI Cl.'l~C mo 5 
n ~on poss uno nOI fragill erenture <leI entrato il carabimere Non c è più l'l illfes-1 
male e del bene consentIre che degli artico- c è solo l accusa Do, e sono l ,erdettI pc 
11 di legge chiudano dei CUOrI umam proprIO lan di un tempo? Verdetti che facevano C.1 
quando questi a, rcbbero bisogno d e~se"e Il dere le manette II pre&Untl del nquentl e cll 
perti alla comprensione di tutte le 6\entllle rldon:nano alla uta al dO\ere un anla 
l'd alla jJletit pm ,era plU umana» (J 11 tra VJata la o U3lc t ova va sempre eSjJI 
plaust) zone <lei Suo male nell ID"lustizla della TII 

Il'lmputoto Il car"en\ ora C'()SI faCIlmente aperto aD \~ p 
che Il chl SI difende per un Idea non caro t o 
bla 11 carattere dI un uomo lo pegg ora ]<l ~ de\! 
spegn e Il cnrcere è fatto per com ba ttere per 

GeuuzlO Dootlill pa,sa ora nd Illustrare 
la f gurn. dellimputato o: Se egli è innocente 
fa di tutto per pregmdlcarsi e per far precI 
l tare t 1ttO il jJlano paZIentemente e abrl 
meute pleparato dalla dIfesa magarr DrO­
nunc!ando una sola parola 

Ma llmDutrrto nnocente c è proprio? Sl 
c è ma dlfficllmenle è dato saperlo L lmpu 
lato ha quasI sempre 11 suo segreto imI re 
scrutab le E q Ie~to segreto non arTlverà 
mar a conoscerlo nemmeno l av\ocato dlfen 
<ole Ad oglll modo rosa Cl va a fare ID tn 
bunale un lomo che sappia la ,erlt l? La 
\ent l VCll ID nbulUÙe non respIra Un av 
,oealo che sapes<e la vcnta e che la (Llcesse 
nou sarebbe creduto 

Dunque l Imputato innocente c è ma nes 
sUDO g Il crede Sapete clll è che sa fursi 
davvero una comIca maschera d mnocenza? 
1\18 llmpu!ato reo' Q rolpe,ole per abltudi 
ne per profeSSIOne I E qui lon BentIDI 
narra alcuDl eplsodU lnteres<antlsslml f a 
l qual! questo < Un celebre sventratore dI 
casse fortI fu arret.1:ato per tentato sven 
tI amento dI una cassa forte An udienza egli 
rmsci ad ingannare U Tribunale afferman 
do che l SUOI colpl erano sempre riUSCIti e 
che dunque prova della sua mnocenza era 
il fatto che ChI aveva tentato di sventrare 
la cassa forte che trova,aSl COme corpo di 
reato In udienza non eia un suo parr n 

Ju luce aella c ,1Ità I 
~OI non contestiamo alla socletù li dilltto ~ I 

di difenderSI dal male ma abbk'lno 11 dovere qu 
di addltarc alla socletù stes:;a le vere la ~ 
uniche fonti del male ,f hl 
li gIUdIce non dev esser spIetato per noD Q ~lh 

Doter pIÙ e&lCre pietoso 'oglIamo che l In le o 
dulgenzll al male Sill fonte dI bene Non ab- nel l 
biamo Il dil'IttO dI colpne un uomo colla ga ~ 
le!".! magari per tutta la vita quando for.e i 
a quest UOillO la soc eta ht negato fin dalln :I> l 
:;,ua mfanzla Il modo di poter d stmguere , 
il bene dal male Il modo dI poter essere la n 
'Uomo e non 11110 spcrd ItO nel bu,1O pre<!l 
faCIle ed llldifesa del <lelItto 

«AscoltIamo esclama con forza Dentln 
anche le 'OCI Cne Cl vengono dal numerI ùe1 
le case dI pena che Cl richiamano a senti 
menti di uDl<'\nità vi sono l colpevoli ma '" 
sono anche glI innocenti ed l pm colpevoli 
sono fuorI SIamo noi tutti» (Applaus,) 

Chiese ed ottenne di provare ID dIeCI mi 
MolmelZa la repubblùa nuti che lui avrebbe sventrato la cassa forte 

dev dec01atl ed altre corrtspondenze da "Il gIoco TIUlSCÌ a "meravlf;lia ~ lo &ventrato­
"'" re era. assolto E .pure -dice Bentilll costui 

Castel Guelfo e Granarolo \ "\,, era colpt!V0le ~ • ;.~. .. ....... " _! 

L oratore dopo aver ricordato alcuDi ce 
lebri avvocati e dopo aver affermato che la 
mi;,sione dell flvvOCato se fatta sul il4!rID è 
IlItlSSlma e nobIlissima perchè al dubbio del 
gIUdice alla inesorabilItà della legge oppone 
la paro14 della pietà e del perdono te1'lll1lln 
salutato da un ovaZIone che 81 proluagll e 
8 mten81ftoa per vari minutI. col r1chlan:lB re 
I buoni. pensare quando lX1ssano davant I 
alle galere che là dentro vi .ono efIIIlture} 
che muolono maledette "maledicendo JIl.ejl 
tre nnche ))er esse non dovrebbe §!!1;18 _ 
gata la'<pletà delllostrl CUOl'l:, ~:;:;.~~ 
.- __ ~ _ '!ii-~'-


